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Carissimi Amici ed Amiche 
in questo momento difficile siamo a scrivere innanzitutto per ringraziarvi del sostegno e, 

per molti di voi, per la fedeltà con cui ci aiutate da anni per sostenere i missionari e i loro 
progetti in Africa e in Brasile. Vista l’emergenza in Ucraina, tramite Padre Taras sacerdote 
della Diocesi di Modena, abbiamo preso contatti diretti con l’Ucraina per inviare il nostro con-
tributo alle popolazioni: siamo in contatto con Croce Rossa e la Caritas della Diocesi.

Come sempre poi pubblichiamo di seguito le comunicazioni ricevute dai vari Missionari in 
merito ai progetti che stiamo sostenendo con il vostro aiuto in linea con le indicazioni di Papa 
Francesco e gli Obiettivi dell’Agenda 2030 per continuare a promuovere la pace e un concre-
to sviluppo sostenibile. Con la Diocesi di Modena collaboriamo al progetto delle "Parrocchie 
sostenibili", per divulgare azioni di solidarietà e cooperazione internazionale.

In particolare nel corso dell'anno per i 90 anni di Luisa Guidotti Mistrali (1932-1979) an-
dremo in scuole e parrocchie per raccontare come la storia di Luisa ci insegni ad agire in 
concreto per Agenda 2030 e a seguire l'invito di Papa Francesco alla fratellanza.

Grazie alla collaborazione con Mediamo srl, società Benefit specializzata in comunicazio-
ne, che ringraziamo, stiamo impostando il nuovo sito dell’associazione in cui potrete trovare 
maggiori informazioni: ww.casaperta.org

Nel ringraziarvi restiamo a disposizione anche via email info@casaperta.org
Cordiali saluti

Ass Progetto Casa Aperta Odv
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“DONANDOSI 
SI RICEVE, 
DIMENTICANDO 
SE STESSI CI SI 
RITROVA.” 

Cari amici di Casa Aperta
La pace sia con voi. Qui siamo emozionati 

per la festa del nostro viceparroco Odilon 
che compie 30 anni di ordinazione sacerdo-
tale. La somma ricevuta per il centro intito-
lato a Padre Giorgio la conservo nell’attesa 
che questa apertura sia effettiva.

Ultimamente ho fatto un’esperienza mol-
to bella che vi riguarda. Dall’ex parrocchia 
di Sainte Famille è venuto il padre di un 
bambino di 11 anni, Ulrich.

Ulrich è paralizzato parialmente: il padre 
e la madre, per portarlo a scuola, devono 
caricarlo sulla schiena per 900 metri. Es-
sendo il percorso duro mi hanno chiesto di 

aiutarli trovando una sedia a rotelle. Sono 
andato allora a Akwa, nel quartiere dove ci 
sono le ‘brocantes’ dei negozi che vendono 
roba di seconda mano proveniente dall’Eu-
ropa. Lí ne ho trovata una in ottimo stato, 
nuova si può dire. L’abbiamo caricata in 
macchina e al momento di pagare il titolare 
mi ha detto “pagata! É un mio contributo! 
Sono il padre de Marc, quella bambina che 
avete aiutato molti anni fa per un’operazio-
ne molto delicata al cuore”. In un primo mo-
mento ho avuto difficoltà a ricordare poi mi 
è tornato in mente che nei primi anni della 
mia permanenza a Sainte Famille vi avevo 
sottoposto questo caso e come Casa Aperta 
vi siete affrettati ad inviarci una somma per 
aiutarla. Si può dire che Ulrich l’avete anco-
ra aiutato voi.

Approfitto per dirvi che il 30 dicembre 
scorso ho dato a Monsignor Kleda, arcive-
scovo di Duala, la somma che voi avete in-
viato per cominciare i corsi di formazione 
alla falegnameria.

Vi ringrazio ancora per la vostra benevo-
lenza nei nostri confronti.

Vi auguro un Santo Natale e vi allego la 
foto di Ulrich. 

Un abbraccio a voi tutti
Padre Florindo

missionario in Camerun
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Carissimi Amici,
Grazie a tutti voi, amici e benefattori che 

vi chinate in ascolto ed allungate le mani 
per risollevare quelli che hanno bisogno di 
un aiuto. La vostra volontà ed impegno per 
arrivare ai fratelli meno fortunati semplice-
mente perché vi sentite fratelli di tutti è in 
sintonia con l’appello di Papa Francesco che 
ci invita ad “essere un’unica umanità”. 

Zimbabwe - Siamo molto riconoscenti 
al Signore che ha risparmiato alcune parti 
dell’Africa da questa piaga della pandemia 
che è stata così pesante in tutto il mondo. 
Anche nella missione di St. Albert’s la pan-
demia non è stata disastrosa, ma la chiusu-
ra totale del paese ha causato tanta fame, 
miseria e disaggi scolastici che si stanno 
superando pian piano. L’ospedale di St. Al-
bert’s ha fatto la sua parte nel combattere la 
pandemia agevolando le misure di preven-
zione nei villaggi attraverso l’informazione 
e distribuendo vari materiali di prevenzio-
ne, dedicando le corsie per i pazienti affetti 
da covid 19 e facilitando la possibilità delle 
quarantene. L’ospedale sta continuando con 
i vaccini. L’aiuto alimentare e di medicinali 
è stato di grande aiuto durante questi mesi. 
Adesso che hanno cominciato le scuole in 
presenza stiamo di nuovo seguendo i ragazzi 
nelle scuole. I piccoli progetti di micro-credi-
to per l’ospedale, stanno andando bene e ci 
fanno sperare per il futuro anche se non una 

“GRAZIE A QUESTO 
BAMBINO, TUTTI 
POSSIAMO CHIAMARCI 
ED ESSERE REALMENTE 
FRATELLI E SORELLE,  
CON LE NOSTRE IDENTITÀ  
E DIVERSITÀ”  (PAPA FRANCESCO)

Le colleghe di Luisa Guidotti da Roma  
in collegamento con Africa ed India ZIM

B
AB W E

Pazienti che attendono nell'ambulatorio

Allievi al St'Albert

Giovani impegnati durante il periodo lock-down 
nella coltivazione di piante e verdure per la vendita
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autonomia totale, almeno uno sforzo di auto 
mantenimento. 

Nella sede centrale a Roma stiamo cer-
cando di ristrutturare il tetto in cui si infiltra 
l’acqua e alcune crepe significative nel sof-
fitto e nei muri. La spese sono enormi e stia-
mo lavorando per accedere al "sisma bonus" 
per avere un aiuto ma i soldi non bastano. 

Ci affidiamo alla Divina Provvidenza e acco-
gliamo ogni tipo di aiuto che verrà offerto. 
Come negli anni passati, vogliamo riprende-
re il collegio missionario per le ragazze po-
vere. I membri di Roma, oltre all’Informazio-
ne, sensibilizzazione dell’opinione pubblica 
e coordinazione dei gruppi di appoggio sul 
territorio nazionale e internazionale, per so-
stenere i progetti nelle missioni, stanno fa-

cendo il volontariato con la comunità di 
Sant’Egidio e con l’ambulatorio del Papa 
“Madre di Misericordia” dell’Elemosinere 
Apostolico. 

Cari Amici e Benefattori vogliamo rin-
graziarvi tutti e ciascuno. Voi siete nel 
nostro pensiero con un profondo senso di 
gratitudine, preghiere e l’ augurio di ogni 
bene e grazia. Questo rivivere la nascita 
del Bambino ci riempia di Gioia, Pace e 
Luce. Come dice il nostro Papa Francesco 
“ci doni quel profondo e sincero spirito di 
fraternità”. 
Dio vi protegga e riempia dei Suoi doni 

Dr.ssa Sara Arakkal 

Gli allievi della scuola infermieristica  
dell’ospedale St.Albert's

India Staff dell'ospedale Amala Matha

Waiting mothers shelter per le donne gravide con rischio
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Il lavoro della diocesi di Goiás, nell’inco-
raggiare la produzione e la propagazione 
di semi, continua ad essere un’esperienza 
molto gratificante per la gamma di appren-
dimento continuo, anche se nel 2021, osta-
colati dalle pandemie del covid 19, abbiamo 
dovuto impostare nuovi modi per coinvolge-
re le comunità e siamo riusciti comunque, 
con molta attenzione, a lavorare per sensi-
bilizzare i produttori sull’uso dei pesticidi e 
sulla conservazione dell’ambiente. Le coltu-
re sono molto importanti per gli agricoltori 
per produrre semi con qualità, minori spese 
di impianto, oltre all’importanza di diversifi-
care con altre colture, migliorando la sicu-
rezza alimentare. Con la pandemia, anche se 
ridotta, continuiamo a promuovere l’appren-
dimento continuo per aiutare a sviluppare 
pratiche quali la concimazione organica, la 
cooperazione delle colture e l’uso di pesti-
cidi naturali, senza l’uso di pesticidi condotti 
chimici. Dovendo ora adottare misure pre-
ventive, le unità produttive familiari perdono 
molto perché mancano i grandi momenti di 
convivialità che sono molto importanti per il 

PROGETTO DI 
IMPLEMENTAZIONE 
LAVORATIVA

processo di unità del lavoro comunitario, così 
come il tempo per gli sforzi congiunti con le 
comunità. Nel 2021 pur con l’avanzare della 
pandemia covid-19 e con l’aiuto dell’Associa-
zione Casa Aperta, siamo riusciti a fornire 
fertilizzanti e sementi ad alcune comunità 
per lavoratori in queste località: São Domin-
gos de Gusmão, Liberdade (Itapirapuã/GO), 
São Carlos, Don Fernando, Curral de Pedra, 
Buriti Queimado.

I semi da raccogliere saranno collocati 
nella Seed Bank delle comunità, nelle co-
munità tradizionali. Ci auguriamo che in un 
prossimo futuro si possa tornare alla norma-
lità insieme a queste persone con cui impa-
riamo a camminare scambiando esperienze 
rilevanti nei vari ambiti del lavoro collettivo.

A causa dell’aumento dei prezzi, non è sta-
to possibile implementare la quantità di Col-
ture. I fertilizzanti hanno avuto un aumento 

del 60% rispetto al valore 
inizialmente presentato.

Cordiali saluti 

Dom Jeová Elias 
Aguinel Lourenço da 

Fonseca Filho
Vescovo Diocesano  

Coordinatore di progetto
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COSTRUIAMO 
LUOGHI DI 
INCONTRO

Sono in viaggio visitando le comunità sa-
veriane e delle periferie del sud del Brasile, 
dove sono stato per vent’anni. In queste pe-
riferie i cattolici (e non) che erano impegnati 
a livello ecclesiale e sociale oggi hanno meno 
spazio nella pastorale (più pentecostale) e più 
spazio sociopolitico, con la grazia e la guida di 
Gesù Cristo Liberatore. I progetti sociali, spe-
cialmente con i bambini e adolescenti, vanno 
avanti bene. Da soddisfazione vedere Dio agire 
in queste sorelle e fratelli schierati con i pove-
ri e le loro lotte per ragioni di fede. Hanno una 
grande e bella spiritualità intrisa di religiosità 
popolare brasiliana (afro-india-europea).

Tra due settimane sarò di nuovo ad Atalaia 
do Norte, a 5.000 km da qui, nell’Amazzonia 
Occidentale per continuare il cammino. Abbia-
mo tradotto il libro che ho scritto in Italia e sta 
per uscire, ma l’abbiamo fatto in grafica, 1.500 
esemplari. Sarà tutto a spese degli ex studen-
ti saveriani, della 
regione saveriana 
e di altri cattolici 
impegnati. Ad Ata-
laia la costruzione 
del salone è incep-
pata per causa di 
discrepanze con i 
documenti del co-
mune e a motivo 
della stagione del-
le piogge. Perciò ci 
stiamo orientan-

do provvisoriamente verso la costruzione di 
stanze delle pastorali sociali, catechesi, CEBS. 
Il denaro raccolto per il salone non copre i co-
sti di queste quattro sale e bagni. Inoltre ciò 
che la gente delle Messe da per i poveri non 
è sufficiente per le famiglie disagiate. Quanto 
alla costruzione, avremmo bisogno per mobili, 
attrezzature, lavagne e cancelleria... In Brasi-
le il Covid sta uccidendo ancora un migliaio 
de persone al giorno, 80% non vaccinati. La 
situazione economica è sempre peggiore: i 
prezzi aumentano giorno per giorno e lo sti-
pendio (200,00 euro al mese) è fermo per de-
creto da due anni. Le famiglie numerose sono 
alla fame, con i debiti. Immaginate chi deve 
pagare l’affitto! 

Auguri di ogni bene. Ciascuno di voi è ricor-
dato. Un grande abbraccio a tutti e a ciascuno!

Padre Alberto Panichella 
Misionario saveriano in Brasile
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Un caro saluto dal Congo. 
Vi spero in buona salute. Scusate se non vi 

ho ancora inviato foto sul progetto "Pannelli 
Solari". Abbiamo fatto la richiesta in Uganda 
ma le cose tardando ad arrivare. Speriamo di 
fare in fretta e, con altri lavori, poter entrare 
nella casa e stare tra la nostra gente che ci 
aspetta. Vi assicuriamo la nostra preghiera, 
voi pregate per noi. A presto.

Pace, Bene e Missione!
p. Rinaldo Do

Missionario della Consolata
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UN POZZO PER ALFA KPARA
Come parlare della necessità, della prezio-

sità, dell’utilità dell’acqua e, nel nostro caso, 
di un pozzo? Abbiamo voluto ascoltare i no-
stri bimbi della missione, che nella loro sem-
plicità, hanno voluto elencare il grande valore 
dell’acqua. Ha cominciato Cyrille dicendo che 
l’acqua è indispensabile per bere, per tenerci 
in vita. Brigitte ha continuato dicendo che l’ac-
qua ci serve per lavarsi, che gioia quando si 
può fare una bella doccia! Debora dice che la 
sua mamma l’adopera per cucinare e lei…per 
lavare i piatti. Anche Mawuli è intervenuta, af-
ferma che è necessaria per fare il bucato e le 
pulizie. Abib aiuta il suo papà nell’orto e sa 
che bisogna innaffiare spesso le diverse colti-
vazioni per avere buoni risultati. Kabira affer-
ma che l’acqua serve per la vita degli animali 
e delle piante. Jean dice che i pesci vivono 

B
E

NIN
nell‘acqua! Amdiatou ha detto che nei mari 
abbonda l’acqua e grandi navi possono navi-
gare sull’acqua e trasportare tante persone e 
cose. Richard è figlio di un meccanico, lui aiu-
ta il papà e…lava le auto! Roger abita vicino 
al fiume e con i suoi amici va spesso a nuo-
tare! Fousséni dice che nella stagione secca 
succede, a volte, che sterpaglie o erbe secche 
prendono fuoco, allora gli uomini, e anche lui, 
corrono per spegnere il fuoco con grandi sec-
chi d’acqua. Elise dice che l’acqua di un pozzo 
è molto importante perché è pulita (potabile) 
e ci fa evitare tante malattie come hanno im-
parato a scuola. Rafatou afferma che un pozzo 
è importantissimo perché in tanti possono at-
tingere senza pagare! Lo dice perchè si paga 
l’acqua potabile che viene dalla città. Secondo 
suo fratello Aziz, quando c’è un pozzo tutti de-
vono collaborare per mantenerlo efficiente e 
devono custodirlo e provvedere se si rompe 
la corda o bisogna cambiare il secchio. Infi-
ne Samiou dice che un pozzo è la fortuna e la 
gioia di tutto il villaggio! E assieme abbiamo 
concluso che l’acqua è un grande tesoro da 

custodire, da valorizzare e che si deve fare 
ben attenzione a non sprecare! Però anche 
l’igiene attorno è importante, conta molto.

Questo ultimo pozzo l’abbiamo fat-
to nel villaggio di Alfa-kpara vicino 
alla parocchia, perchè c’era molto 
bisogno. Che dirvi allora della nostra 

gioia, della gioia della nostra gente per 
questo grande dono della vostra bontà? 

Un semplice ma profondo GRAZIE unito alla 
nostra fiduciosa preghiera per Voi tutti.

Suor Romana Avimadjenon
(Benin)
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RINGRAZIAMO 
DIO PERCHÈ 
NON CI LASCIA 
MAI SOLI

A gennaio abbiamo ricevuto fondi da Casa 
Aperta: frutti di generosità e della magnani-
mità del vostro cuore in un momento così de-
licato e, come se non bastasse, adesso anche 
con la crisi dell’Ucraina che si aggiunge alla 
pandemia. 

Qui a Tchikuma stiamo bene, le piogge sono 
tornate nei campi agricoli e speriamo di ra-
cimolare un po’. Ci avete mandato anche se-
menti per i campi e così riusciamo a coltivarli 
con serenità.

Ringrazio i miei confratelli delle comunità 
di Modena e tutti Voi.

Con i fondi ricevuti abbiamo comprato me-
dicinali indispensabili per bronchiti, malaria e 
sementi (granturco, fagioli, cavoli ed altri).

Carissimi Amici, nostri sostenitori,
Ringraziamo Dio perchè non ci lasciate mai 

soli. Vi stringiamo forte!

Don Adriano
Missionario in Angola
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… Le feste sono passate e siamo già in mar-
zo di un nuovo anno, all’inizio della Quaresima 
che ci richiama la Pasqua: ma le benedizioni 
del Signore non sono finite e io ve le augu-
ro sempre. Vi accennavo che dobbiamo fare 
pozzo d’acqua qui al Centro di Formazione 
Giovanni Paolo II dove ci troviamo come Se-
minario provvisoriamente, per due-tre anni. 
Il fabbricato dove siamo noi, passerà poi al 
centro, per il quale sono previste altre came-
re per le famiglie e per i giovani che verran-
no qui in formazione. È necessario un pozzo 
d’acqua per renderlo usufruibile. Già è stato 
scelto il punto dove scavare, fatto il contratto. 
L’impresa ha già iniziato a comprare i tubi e 
fatto il progetto. Spero che possiate darci una 
mano.

Per il resto, io continuo ad aiutare due fa-
miglie per la scolarità e la salute dei figli; con-
tinuo ancora ad aiutare Wilfried, l’handicap-
pato, per l’affitto e il mangiare. 

Qui in Camerun per il Covid non se ne parla 
molto, anche se c’è. Per gli uffici è richiesta la 

mascherina, ma fuori non la porta nessuno. 
Ogni tanto si sente parlare di qualche morto. 
Quello che è più grave ora è che da dicembre 
sono saliti i prezzi anche delle cose più sem-
plici, come la pasta, l’olio, il riso, lo zucchero, 
ecc.: hanno bloccato l’importazione degli ali-
menti, per cui, per esempio, non era più pos-
sibile trovare l’olio di semi. Non parliamo poi 
per quanto riguarda gli accessori meccanici, 
cemento, utensili vari. Non si sa quando an-
drà a finire! Speriamo che non ci siano riflessi 
anche da parte della guerra in Ucraina, che è 
già un disastro di per sé. Sembra che si stia 
cercando di far andare male il mondo ma noi 
siamo sempre qui per dare una risposta posi-
tiva e aiutare a farlo andare bene, almeno con 
quelli con cui viviamo. E da parte vostra c’è 
sempre un appoggio sempre più forte e senza 
limiti, aperto alla solidarietà, di cui il Signore 
terrà conto. Io non posso che incoraggiarvi e 
dirvi il mio grazie, anche a nome di tutti quelli 
che sono aiutati da voi.

Speriamo di incontrarci l’estate prossima. 
Sono padre Giuseppe Busnello, in Camerun 
da ormai 42 anni e 51 di sacerdozio: ne ho 
viste tante! Attraverso di voi, anche di molto 
belle, per la vostra disposizione a sostenere 
i fratelli con cui ho vissuto in foresta e nelle 
grandi metropoli africane.

Un saluto particolare a tutti gli amici di 
Casa Aperta e ai nuovi membri del gruppo! 

Don Giuseppe Busnello
Missionario in Camerun

GRAZIE AL VOSTRO 
AIUTO POSSO 
ASSISTERE 
TANTE FAMIGLIE 
BISOGNOSE!

Carissimi Amici,
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COME IL VOSTRO AIUTO È AGEVOLATO DAL FISCO?

Vi invitiamo a sostenere i progetti sul sito www.casaperta.org e di scrivere via email 
a info@casaperta.org per riaggiornare l’elenco con i Vostri dati (CF e indirizzo) utili 
all’invio delle ricevute per le agevolazioni fiscali di cui avete diritto. Cogliamo l’occasio-
ne per informavi che attualmente risultano le seguenti agevolazioni fiscali:

▶	 per le persone fisiche è possibile detrarre il 35% su un massimo di 30.000 di 
donazione oppure dedurre l’importo donato senza limite assoluto ma entro il 10% del 
reddito complessivo dichiarato;

▶	 per le persone giuridiche è possibile dedurre l’importo donato senza limite asso-
luto ma entro il 10% del reddito complessivo dichiarato.

Ass. Progetto Casa Aperta ODV  c.f. 94080090361

BUON COMPLEANNO  
LUISA GUIDOTTI MISTRALI 

(1932 – 2022)!

Luisa è l’unica donna e l’unico medico sepolto nel Duomo di Modena. 
Quest’anno avrebbe compiuto 90 anni. Siamo riusciti a ripubblicare il libro delle lettere di 

Luisa “Shona con gli Shona - Lettere dall’Africa” a cura della Dr.ssa Maria Cavazzuti Guerzoni, 
che potete ordinare anche on line o chiedere il libreria.

Pubblichiamo uno stralcio di lettera scritta alla cara amica Lucia Orsetti

Dopo 3 mesi Luisa è stata uccisa sulla sua ambulanza: aveva portato un’africana a partorire.

Per ricordare Luisa  
siete tutti invitati 17 maggio 2022 ore 18,00 per SS Messa in Cattedrale di Modena

Cara Lucia,
(...) mentre da un punto di vista naturale da bambini si diventa giovani e da 

giovani si diventa vecchi, da quello soprannaturale da vecchi si deve diventar 
giovani e da giovani bambini, sempre più bambini, sempre più dipendenti dalle 
mani del Padre che ci ama e ci offre di continuo la gioia della Sua Paternità (...). 
Con la mia esperienza di ostetrica e queste nozioni religiose mi viene fatto di 
pensare: noi siamo feti in gestazione. Tu hai 5 mesi, io ne ho quattro e tre quarti; 
a nove mesi (90 anni), se tutto va liscio, nasceremo alla vita eterna. Ogni giorno 
che passa dobbiamo maturarci, diventare più belli per il giorno della nascita che 
è la morte. Subito al di là della morte c’è il Padre che ci abbraccia. Oggi non 
ho fatto che predicare. Scusami. Prega per questo mio paese di adozione.

Buona Pasqua!

All Souls, 9 aprile 1979



Aiutateci a far conoscere la nostra Associazione
Per una presentazione delle nostre iniziative presso scuole, gruppi par-
rocchiali, associazioni, amici e privati,…. disponiamo di materiale che può 
esser messo a disposizione di quanti ne faranno richiesta.

Per aderire ai progetti i 
versamenti

possono essere 
effettuati tramite:

Per un miglior servizio vi invitiamo segnalare eventuali 
cambiamenti di indirizzo o altri errori anagrafici. Grazie.

Chi desidera ottenere informazioni può mettersi in contatto con:  Associazione Progetto Casa Aperta odv
Via Morane 145 - 41125 Modena • Tel. 059 302630 • e-mail: info@casaperta.org - c.f. 94080090361 

Conto Corrente Bancario n° 3200 intestato a:
Associazione Progetto Casa Aperta odv 

Banco BPM spa - Agenzia di San Damaso (MO)
Codici 05034 - 12905

Coordinate Internazionali Bancarie IBAN
Coordinate Bancarie Italiane

IT31
CIN Cod. ABI C.A.B. Nr. Conto
C 05034 12905 000000003200

Conto Corrente Postale  
n° 18566414 intestato a: 

Associazione Progetto Casa 
Aperta odv

Le persone che ricevo-
no il periodico “Il Pon-
te” sono entrate in con-
tatto con l’Associazione 
Progetto Casa Aperta 
odv nell’ambito delle 
sue attività istituziona-
li. I dati personali dei 
destinatari del periodi-
co sono trattati dall’as-
sociazione esclusiva-
mente in conformità 
al proprio statuto e in 
particolare per forni-
re informazioni sulle 
attività associative. 
Ulteriori informazioni, 
anche in ordine al suo 
diritto di accesso e agli 
altri suoi diritti, sono 
disponibili presso la 
sede dell’Associazione.


